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Nell’ambito del progetto ASI-AGI le misure di
riflettanza effettuate in situ durante la campagna di
misure a terra hanno permesso di raccogliere le firme
spettrali di diverse superfici vulcaniche originatesi
durante eruzioni recenti ed antiche; tali misure sono
state svolte, per una stessa superficie, anche a diverse
quote topografiche per poter valutare le variazioni di
riflettanza dovute a differenti condizioni climatiche
che possono generare alterazioni superficiali nonché
crescita di essenze vegetali e/o licheni e muschi.

Introduzione





• Acquisizione spettri di diverse superfici tramite
Spettroradiometro portatile Fieldspec Pro

•Estrazione e processamento dei dati acquisiti

•Realizzazione struttura del database delle librerie
spettrali

•Realizzazione interfaccia del database delle librerie
spettrali

•Popolamento del database e pubblicazione

Le circa 45 firme spettrali raccolte sono state incluse in un
database spettrale la cui realizzazione è avvenuta attraverso
distinte fasi:



Schema riassuntivo delle fasi di database 
spettrale a partire dall’acquisizione dei dati in 

situ fino al suo popolamento
I dati RAW formato ASD (fomato
dati dello spettroradiometro
Fieldspec Pro) raccolti durante le
campagne di misura sono stati
estratti, elaborati, mediati, ed
infine selezionati per la
creazione degli spettri di
riflettanza ad essi relativi. E’
stata quindi creata una struttura
dei metadati consistente con
quella appartenente a librerie
spettrali standardizzate come ad
esempio quella di proprietà
dell’USGS. I metadati consistono
in una serie di dati ancillari ed
informazioni di dettaglio che
meglio descrivono e
caratterizzano il target misurato.
Tali informazioni ausiliare sono
state associate ad ogni target
utilizzando in primo luogo
l’interfaccia software Microsoft
Access creata per la gestione di
database di tipo relazionale



Struttura dei metadati





Nell’interfaccia mostrata ogni
firma spettrale acquisita è
descritta da una tabella che
contiene i dati ancillari come
ad esempio la mappa del sito
di misura,la descrizione del
target selezionato, la foto del
target ecc.
Tabelle specifiche sono state
formattate per adattarsi ad
ogni tipo di misura, strumento
e target in modo da poter
interrogare il database
attraverso un’interfaccia web
“user-friendly”. Tale interfaccia
contiene una mappa di base
sulla quale sono distribuiti i
punti misurati E’ presente
inoltre un’area di upload
dotata di credenziali di
accesso che permette di
integrare il database con
eventuali nuovi spettri
acquisiti.

L’interfaccia contiene un tool che permette di cliccare sul punto
di misura desiderato sulla mappa per poter visualizzare il
grafico dello spettro di riflettanza ad esso associato, tale grafico
è interattivo, l’utente potrà dunque selezionare l’intervallo di
lunghezze d’onda da visualizzare. Sull’interfaccia è infine
presente un’area di download un cui l’utente può scaricare il file
spettrale associato ad ogni target in formato ascii.





L’interfaccia Web è stata sviluppata grazie ad ESRI ARCGIS JAVASCRIPT API utilizzando anche il
Framework DOJO JavaScript, questo ambiente potente semplifica enormemente le operazioni per la
costruzione di Applicazioni Web Gis mantenendo look e capacità professionali . Con pochi click del
mouse sul punto di misura si può attivare un popup che contiene tutti i metadati che si vogliono
visualizzare. Una fotografia del target misurato può essere visualizzata nonchè ingrandita ad alta
risoluzione. L’interfaccia permette di rappresentare su grafico i files spettrali estratti tramite una
“query” on the fly. E’ anche possibile scaricare gli stessi files spettrali in formato Ascii utilizzando il
menù mostrato nel footer della pagina.



Campagna di acquisizione aerea del 2012: linee di
volo con sensore tipo SPECIM Acquisizione dell’ EO-1 

Hyperion sul Monte Etna

Validazione dei dati iperspettrali acquisiti da missione PRISMA



Conclusioni

Le firme spettrali raccolte durante la campagna di misure a terra

svolta nell’estate del 2012 in Sicilia sono state organizzate in un

database spettrale fruibile da tutta la comunità scientifica.

L’importanza di tale database per la missione PRISMA risiede nella

possibilità di disporre di spettri di riflettanza a terra per validare i dati

iperspettrali acquisiti del sensore e che necessità di una verità a terra.


